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A Viareggio i funerali degli agenti uccisi 

\ Migliaia hanno voluto 
dire basta alla 

> violenza e al crimine 
; i Imponente partecipazione popolare - Ferma tutta la città • Presenti parlamentari, sindacalisti, rap-
} presentanti degli enti locali, della magistratura e dei vari corpi di polizia - Scuole chiuse - Una 
» sfida: rapina a Lido di Camaiore mentre erano in corso le solenni onoranze funebri • Le indagini 
I* 

Dal nostro inviato VIAREGGIO. 34 
. La citta ferma a tutta la gante nella strada hanno dato non soltanto un commosso saluto, stasera, al tre uomini della 
; notizia assassinati dal due banditi, ma ancha una tastimonianza di forti sentimenti civili Quaranta, cinquantamila persone, 
'venuta ancha dai centri vicini e dalle campagna, hanno fatto ala al passaggio dalla bara dal brigadiere Gianni Mussi, 
idi 30 anni, e degli appuntati Giuseppe Lombardi di 54 anni e Armando Fermano di 46 anni. Il silenzio teso che è sceso 
su Viareggio durante 1 funerali ha espresso molte cose che contano in questo momento: la solidarietà di tutti verso le 

, famiglie che seguivano i feretri piangendo e la volontà di dire basta alla violenza e alla criminalità Due ore prima dei 
', funerali, tre banditi hanno 

VIAREGGIO — La moglie dal brigadiere Mussi segue I funerali confortata da un parante 

assaltato, nel pieno centro 
del Lido di Camaiore, un Isti
tuto di credito. 

Tutta la città era presente 
Da Roma sono venuti 11 mi
nistro dell'Interno Gul, Il ca
po della polizia Menlchlnl. 1 
rappresentanti delle confede
razioni sindacali Rastrelli, 
Quatrettl, Llveranl, rappre
sentanze parlamentari di tut
ti 1 partiti democratici: da 
Firenze Bartollni, per la Giun
ta regionale, Il Procuratore 
generale Ognlbene, 11 presi
dente della Corte d'appello 
di Firenze Calamari, il Pro
curatore capo di Firenze Pa-
dotn, autorità militari, re
gionali e provinciali. 

La cronaca di questa lun
ga giornata che ha tenuto 
mobilitati 1 giornalisti da 
Viareggio a Lucca per segui
re le fasi dell'inchiesta, è 
cominciata a Viareggio, in 
rnatinata. con l'omaggio alle 
salme esposte nella sala di 
rappresentanza del comune 

Sulle tre bare, c'è la ban
diera e 11 nastro tricolore e la 
scritta- «Il Presidente della 
repubblica»; al lati i colle
glli delle vittime e 1 vigili 
urbani. I fari del riflettori e 
l flashes colpiscono impieto
si 11 pianto delle vedove, del 
figli, l loro gesti di carezza 
sulle bare. La moglie del bri
gadiere Mussi, che attende 
un figlio, è 11 senza più la
crime, l figli di Giuseppe 
Lombardi sorreggono la ma
dre mentre Antonio Perniano 
Invoca il nome del fratello.. 

La folla, nel primo pome
riggio, ha cominciato ad as
sieparsi lungo le strade, da
vanti al Comune, e al Com
missariato. Una processione 
Ininterrotta, silenziosa che 
ha riempito tutte le strade 
circostanti e la grande piazza, 
assiepandosi anche contro le 
transenne, ordinatamente. Al
le 18, quando ha avuto inizio 
la funzione funebre, un muro 
di decine di migliala di per
sone era schierato davanti 
alla chiesa di S. Antonio. 
Dentro, su due panche al 
lati delle bare, le famiglie 
delle vittime. E intorno, per 
la maggior parte, donne, vol
ti di gente del sud, affranti 
ma composti nel dolore. 

Accanto il gonfalone della 
città e del paesi da dove 1 

pollzlotl provenivano' Sarza-
na, Monteroduni e Caserta. 
La chiesa è piena di gonfa
loni di tutti I comuni della 
provincia con quello della 
città di Firenze. 

Gu! si è fermato davanti 
al familiari. Una stretta di 
mano poi una parola di con
forto a ognuno. Il fratello di 
Mussi. Roberto ha già chie
sto di prendere il posto del 
congiunto al commissariato 
vlaregglno. E' cominciata la 
funzione funebre officiata dal 
vescovo di Lucca. GII occhi 
delle tre famiglie erano fissi 
nel vuoto. 

La moglie di Mussi scuo
teva la testa In silenzio Poi 
11 saluto del picchetto d'ono
re In quel momento, 11 do
lore troppo a lungo tratte
nuto delle famiglie è esploso. 
Le donne, gli uomini sono 

Anche a Roma 
oggi cerimonia 
per gli agenti 

assassinati 
Una cerimonia funebre 

in memoria del tre poli
ziotti uccisi a Querceta, al 
svolgerà questa sarà alla 
ore 20,30 a Roma, nella 
Chiesa dal Oeau. E' orga
nizzata dal Comitato par 
Il riordinamento e la «In-
dacalizxazlone dalla PS-
Federaziona CGIL, CISL, 
UIL. Ancora una vol
ta — dica fra l'altro II 
manifesto affisso par la 
circostanza — Il aangus 
dal poliziotti sconvolga • 
addolora, non aolo la 
guardia, I aottufflolall, 
gli ufficiali • I fun-
zlonarl di polizia ma l'In
tero Paese. I telegrammi 
di cordoglio, I discorei di 
rito e le cerimonia solen
ni sono falsa retorica sa 
non al accompagnano al
la volontà di dare all'Isti
tuto di P.S. Il ruolo a l'or
ganizzazione che al con
viene ad un Paese demo
cratico. Ancha II Consiglio 
comunale di Roma ha 
espresso sdegno. 

La tragedia di Karen Quinlan 

Pareri di neurologi 
al processo sul caso 

della ragazza in coma 
MORRISTOWN 

(New Jersey), 24. 
Specialisti di neurologia so

no intervenuti nella seduta 
di ieri del processo sul caso di 
Karen Anne Quinlan, la ra
gazza di 21 anni in coma da 
sei mesi, mantenuta In vita 
da un polmone artificiale che 
1 suol genitori vogliono far 
staccare con 11 consenso della 
magistratura. 

Il professore di neurologia 
al Mount Sinai Hospital di 
New York, Sidney Diamond, 
ha chiesto a questo proposito 
al giudici di fornire ai me
dici una direttiva da segui
re nell'eventualità di pazien
ti senza speranza di guari
gione 

Karen. ha detto Diamond, 
è ridotta ad una magrezza 
estrema, e sul suo corpo so
no Innestati i tubi di ali
mentazione « Sarebbe trop
po — secondo Diamond — 
pretendere che 1 medici deci
dano se la vita di Karen 

debba essere prolungata man
tenendole attaccato 11 polmo
ne artificiale». «Supera la 
competenza medica — ha pro
seguito il teste — prendere 
decisioni sulla qualità della 
vita degli esseri umani ». 

Casi analoghi alla tragedia 
di Karen, ha detto 11 profes
sore, sono Importanti per sta
bilire 11 limite entro 11 quale 
continuare ad utilizzare mez
zi straordinari per prolungare 
la vita 

All'udienza di Ieri ha par
lato anche 11 professor Fred 
Plum. neurologo al New York 
Hospital, che nella sua de
posizione si è dichiarato d'ac
cordo con l'affermazione di 
Diamond, secondo cui Karen 
non è morta La ragazza, 
tuttavia ha aggiunto, non 
ha alcuna speranza di riotte-
nere il pensiero, ma 11 suo 
cervello rivela tuttora impul
si elettrici e pertanto viene 
ritenuto vivo sotto il profilo 
medico. 

Altri sei gravissimi 

Una bimba morta 
di salmonellosi 
in Alto Adige 
BOLZANO 24 

Una bimba di ventun Rior 
ni. Claudia Frenes. è morta 
oggi In Alto Adige per salmo 
ncllosl. Era nata II 3 ottobre 
scorso nell'ospedale di Bru
nice che è stato chiuso dopo 
il manifestarsi dell'epidemia 
che ha colpito molti neonati 

Per tutta la notte di Ieri 
1 medici dell'ospedale di Bol
zano, dove 1 bimbi sono stati 
trasferiti da quello di Bruni 
co, si sono prodigati per sal
vare la vita ad altri sei barn 
bini che sono estremamente 
gravi, essendo stati colpiti da 
salmonellosi del gruppo « B » 

Attualmente 1 neonati rlco 
vcratl nell'ospedale di Bolza 
no sono 28 DI essi, 8 si tro 
\ano sotto Incubatrice Tre 
neonati erano stati trasferiti 
da Brunlco con una fot ma di 
gastroenterite grave (Sia nella 
giornata di domenica, seguiti 
IMI giorno successivo da altri 

tre Solo mercoledì, però, le 
Indagini di laboratoilo dispo
ste dal direttore sanitario 
hanno permesso di stabilire 
che si tratta di salmonellosi. 

Il medico provinciale, dott 
Verde, ha compiuto una ispe 
zlone all'ospedale di Brunico 
disponendo il trasferimento al 
nosocomio del capoluogo di 
altri 22 neonati e la chiusura 
del reparto di ostetricia 

Eccezionale 

nebbia a Londra 
LONDRA, 24 

Una fitta nebbia fenome 
no ormai raio a Londra a 
diffeienza di qualche anno 
fa. ha causato notevoli pro
blemi di traffico automobili
stico stamane e di traffico 
aereo pei tutta la giornata 

scoppiati in un pianto di 
rotto, si sono stretti intorno 
alle bare, mentre si avvici
navano gli agenti che le 
avrebbero portate fuori, fino 
alle auto in attesa. «Slamo 
con voi » ha sussurrato qual
cuno ai familiari che sfila
vano accanto alle bare Poi 
11 corteo è partito per il ci
mitero Ma 11 clima della ce
rimonia era stato turbato 
appena due ore prima da un 
ennesimo episodio di bandi
tismo che ha investito la 
Versilia: tre rapinatori, con 
11 volto coperto e armati di 
mitra e pistola, avevano as
saltato una filiale del Monte 
del Paschi di Slena in pieno 
centro del Lido di Camajore 
ad appena qualche centinaio 
di metri dal confine di Via
reggio. Un bottino di 10 mi
lioni e una fuga precipitosa 
a bordo di nn'Al/etta 

I rapinatori hanno colpito 
la Versilia e l'hanno sfidata 
mentre era in lutto, mentre 
tutta Viareggio e l'intero li-
torale si affollava attorno al 
palazzo comunale, accanto ai 
parenti degli agenti uccisi. 
Questo ennesimo episodio di 
criminalità si innesta in un 
momento In cui la provoca
zione è a portata di mano, 
pronta a scattare, ad essere 
strumentalizzata da chi af
figge in città manifesti pro
vocatori. Il Movimento so
ciale, completamente isolato, 
cerca di speculare sulla mor
te di questi tre poliziotti In
dicando nel due banditi il 
frutto della « corruzione del
la istituzioni democratiche » 
auspicando un sistema re
pressivo, ma si scorda che 
proprio Federlgl era il guar
daspalle di Piero Cannassi, 
missino e poi capo di Avan
guardia Nazionale di Massa 
come * emerso In maniera 
netta e Inequivocabile nel 
corso di questa convulsa e 
frenetica inchiesta sull'ecci
dio di Querceta, Inchiesta 
che, ancora oggi, presenta 
due versioni. Ormai è certo: 
la verità vera sulla strage 
nel casolare di campagna e 
quella scritta dal giornali e 
non quella raccontata al 
giornalisti dal questore di 
Lucca Garglulo Gli uomini 
della polizia entrarono nella 
villetta in costruzione di Giu
seppe Federigi, gli dissero 
che dovevano compiere una 
perquisizione. Il giovane. In 
mutande, li pregò di atten
dere e dopo aver chiuso la 
porta a chiave scomparve. 
Di 11 a poco le raffiche di 
mitra, la strage, lo scampo 
dei superstiti tra I quali il 
capo della mobile di La Spe
zia, Rodolfo Venezia. «Si 
c'ero anch'io dentro la casa 
maledetta » ha confermato 
stamane a un gruppo di cro
nisti dinanzi al tribunale di 
Lucca. Il capo della Mobile 
ha ricordato per sommi capi 
quel tremendi attimi vissuti 
mercoledì all'alba. La pole
mica è tutt'altro che sopita 
Divampa. Nel grigio palazzo 
di Giustizia a Lucca si re
spira un'aria negante, carica 
di tensione. Si è polemici 
con certa stampa rea soltan
to di aver scoperto e scritto 
la verità. 

II dr. Giorgio Vldal che di
rige la Procura è molto 
sbrigativo nelle sue risposte. 
«Dovete star tranquilli, l'In
chiesta è appena Incomin
ciata, l'istruttoria stabilirà 
tutti gli elementi per por
tare al più presto 1 respon
sabili alla Corte d'assise sot
to l'accusa di triplice omici
dio e tentato omicidio » 

Ha Incriminato qualcuno 
per reticenza? 

« Come posso rispondere 
ad un slmile Interrogativo se 
ancora dobbiamo accertare 
qual è la versione esatta? » 

E' vero che 11 guanto di pa
raffina ha dato esito posi
tivo per Massimo Battlnl e 
negativo per Giuseppe Fede
rigi? 

« La perizia non è stata de
positata » aggiunge un altro 
magistrato 

E' vero che avete ordinato 
la perizia con 13 ore di ri
tardo? 

« Io so quando è stata or
dinata, ma non posso dire 
quando è stata fatta » ri-
sponde seccato 11 procuratore 
capo Vldal 

« Avete scritto un sacco di 
inesattezze » esclama il capo 
della Mobile di Lucca Va 
lente Interviene 11 procura 
tore di Firenze Padoln che 
cerca di gettare acqua sul 
fuoco I magistrati se ne 
vanno Rimane il dr Vene 
zia « La verità è quella che 
ho detto a caldo al Procura 
tore capo della Repubblica 
di Lucca, tanto è vero che 
oggi ho ripetuto le stesse 
cose ». 

Ma perché 11 questore ha 
attribuito a lei cose che lei 
non ha detto? 

«No comment» risponde 11 
dr Venezia 

Massimo Battlnl è stato In
terrogato Lo difende lav\o 
cato Carlo Albcito Antonglo-
vanni, il legale dell'ex capo 
del fronte giovanile monar 
chlco Vanglonl. Implicato 
nel caso Lavorinl e assolto 
al piocesso di Pisa 

Giorgio Sgherri 

Un altro dei caporioni dell'eversione nera sfugge alla giustizia 

Il fascista Massagrande prosciolto 
Potrebbe presto tornare in libertà 
Il magistrato decide di scagionarlo dall'accusa di strage per la quale era stato estra
dato dalla Grecia - Su di lui pendono altri rre ordini di cattura • Per ora resta in carcere 

Elio Massagrande II giorno della sua estradizione dalla Grecia: 
Oli • accanto l'Interprete della suprema corta ellenica 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 24 

Scarcerato anche Elio Mas
sagrande, uno del maggiori 
caporioni dell'eversione nera, 
in carcere a Parma dallo 
scorso marzo quando la ma
gistratura greca decise di ac
cogliere parzialmente la ri
chiesta d'estradizione avanza
ta dal giudice Istruttore di 
Bologna, dott Vito Zincanl 
per l'accusa di strage e rico
stituzione del dlsclolto parti
to fascista? La sezione istrut
toria presso la corte d'appello 
di Bologna (presidente dottor 
De Gaetano; relatore dottor 
Borzatta) ha infatti ordinato, 
con sconfortante ma meto
dica giurisprudenza, la scar
cerazione del Massagrande 
per « mancanza di indizi » in 
ordine all'accusa di strage, 
vale a dire sulla sola Impu
tazione per la quale l'auto
rità giudiziaria.-ellenica aveva 
accettato di consegnare in 
catene l'imputato. Massagran
de era stato arrestato ad Ate
ne il 14 gennaio scorso es
sendogli venuto a mancare 
l'appoggio del colonnelli. 

Nella capitale greca Mas
sagrande gestiva un ristoran
te, una sorta di agenzia tu
ristica che serviva da coper
tura per le sue attività ever
sive. Ad Atene, infatti, si ri
fugiavano i terroristi sma
scherati dalle inchieste giu
diziarie e ad Atene venivano 
addestrati i commandos che 
avrebbero dovuto agire in Ita
lia 

Massagrande avrebbe dovu
to lasciare 11 carcere di Par
ma questa sera ma 11 diretto
re si è opposto dichiarando 
che contro 11 fascista vi sono 

Convegno sull'inquinamento a Montecarlo 

Mediterraneo in pericolo 
ma non si avviano rimedi 

Scarichi industriali e fitti insediamenti sulle coste costituiscono i principali 
nemici del nostro mare • Manca un organico piano di tutela internazionale 

Dal nostro inviato 
MONTECARLO, 24 

« Il Mediterraneo, culla del 
la nostra civiltà, è avviato 
a morte lenta e lncsorablì" 
Bisogna Impedire che questo 
crimine venga compiuto per
ché di un crimine si ti atta » 
Sono le parole introduttive 
del principe Ranieri III di 
Monaco al lavori dell'incon
tro interparlamentare per la 
lotta contro l'Inquinamento 
del Mare Mediterraneo, che 
per due giorni tengono im
pegnati al Palazzo del Con
gressi di Montecarlo i rap
presentanti d'Italia, Francia, 
Grecia, Israele. Romania, Tu
nisia, Jugoslavia, Principato 
di Monaco, Spagna, e che 
vede In veste di osservatori 
Malta, Olanda Gran Breta 
gna e Venezuela 

« Slamo al capezzale di un 
ammalato che è molto gra 
ve ». è stato sottolineato, e 
1] malato porta 11 nome di 
un mare, le cui acque sono 
soggette ad un sempre max 
glore tasso di Inquinamento 
e che. essendo collegato con 
Kit oceani mediante stiettl 
Impiega ben un secolo per 
il suo ricambio 

Le fonti di inquinamento' 
Ne sono state Indicate tre 
lo sviluppo Industriale e tu-
banistlco. accentuato sulle 
coste, il traffico marittimo 
e quello aereo 

Che 11 Mediterraneo è ma 
lato di Inquinamento, che 'a 
situazione è grave e tende 
sempre nlu a peggio]are e 
un dato di fatto oimai noto 
e più volte denunciato M i 
quali accordi Internazionali 
sono stati .stipulati per fai 
fionte comune e Iniziare la 
cura di questo malato' In 
veiità slamo ancoia In fase 
di consultazione, di accordi 

che debbono trovare ratifica 
da parte dei governi e de! 
parlamenti E poi, tanto per 
citale il nostro Paese, la lot 
ta ali Inquinamento molto 
spesso e frutto di iniziative 
Isolate di pretori attenti, 0 
di qualche ente lesionale 
più sensibile al problema, 
ma non certo di un plano 
programmato ed organizzato 

Il rappresentante parla 
mentare Italiano. 11 democri
stiano Gianfranco Merli, In
tervenendo al dibattito h i 
dichiarato che è ali esame e 
di prossima approvazione — 
ha indicato la data di fine 
novembie — una proposta di 
legge approntata da tutti 1 
partiti dell'arco eostituzlona 
le 

L'Italia, il Principato di 
Monaco e la Francia hanno 
dato vita ad un plano co 
mune. cui sono direttamente 
interessate le tre città rlv.e-
rasche di Saint Raphael Mo 
naco e Genova In et fotti i 
lotta all'Inquinamento ha 
fatto qualche p-isso avanti 
soltanto nel settore del traf 
fico marittimo mentre rima 
ne grave 11 discorso sull'.n 
qulnamcnto causato d i ce 
cessivi insediamenti uibanì 
sulle coste e dagli scarichi 
industriali 

DI tutto il Mediterraneo, 
quali sono lo zone dove 11 
tasso di inquinamento delle 
acque è olu elevato? Non \1 
sono dubbi nel formulale 'a 
risposta Purtroppo Intere 
sano l mari italiani 11 solfo 
di Napoli, quello di Genova e 
1 Adiiat'co settentrionale Sul 
p'ano opeiatlvo, sono in fase 
ormai avanzata gli accoidl 
tra Italia e Jugoslavia per 
la difesa dell'Adriatico con 
un Impegno siglato il 14 feb-
braio dello scorso anno 

Ma quali sono i mezzi e 

le tecniche per combattere 
l'Inquinamento? A Montecar
lo si è parlato di Installa
zione di impianti di depura
zione degli scarichi Indu
striali e degli agglomerati 
urbani e di pulizia delle ac
que del fiumi II problema 
è dì tale gravità che neces
sita una presa di coscienza 
di massa in questo senso, si 
è fatto invito esplicito al go
verni perché facciano inse
rire nel programmi scolasti
ci anche l'ecologia. 

Giancarlo Lora 

Conferenza 
stampa dei 
radicali su 

droga e aborto 
Uni serie di azioni di di 

sobbedienza civile «a tutti i 
livelli » è stata annunciata le 
il In una conferenza stam
pa dal segretailo del partito 
radicale, Gianfranco Spadac-
cia come forma di protesta 
e di pressione nel confronti 
degli orientamenti che emer
gono nel dibattito parlamen
tare sulla droga e sull'aborto 
Per quanto riguarda in par 
ticolare la droga Spadaccla 
ha manifestato l'Intenzione 
di ripetere personalmente il 
Kesto che portò mesi fa al 
l'arresto di Pannella, cioè di 
detenere droga se l'attuale 
legge passeia 

Alla conferenza stampa e 
rano presenti anche il de
putato socialista Loris For 
tuna, l'animatrice de) Clsa 
Emma Bonino e il medico 
Giancarlo Arnao 

altri tre ordini e mandati di 
cattura 

Ma 1 suol difensori, gli av
vocati Devoto e Artelli, con
temporaneamente alla deci
sione della sezione istrut
toria di Bologna, hanno 
sostenuto l'inefficacia di un 
mandato e un ordine di cat
tura notificati a Massagrande 
dopo il suo forzato rimpa
trio SI tratta di due provve
dimenti di carcerazione emes 
si rispettivamente dal giudice 
istruttore Tamburino (21 mar
zo 1974) nel corso dell'Istrut
toria sulla «Rosa dei Venti», 
per le accuse di cospirazione 
armata contro lo Stato e as
sociazione sovversiva: e dal 
P. M. Occorslo (1. giugno 
'74) per ricostituzione di « Or
dine nuovo», la formazione 
neofascista messa fuori legge 
l'anno prima dal tribunale 
di Roma che aveva inflitto 
anche a Massagrande una se
vera pena detentiva 

Secondo le norme della con
venzione di Ginevra che re
golano 1 trattati di estradizio
ne tra Italia e Grecia, Massa-
grande non potrebbe essere 
perseguito dallo Stato italiano 
»er fatti diversi da quelli per 
cui venne concessa l'estradi
zione la sua partecipazione 
agli attentati di Molano di 
Perugia (22 aprile '74) An 
cona e via Arnaud a Bologna 
(il 10 maggio dello stesso 
anno). Questo sostengono I 
legali. 

E' certo, infatti, che 1 ma 
gistratl romani non abbiane 
mal chiesto alla giustizia gre 
ca che Massagrande fosse 
consegnato per rendere conto 
ded fatti emersi nelle inchle 
sto Tamburino e Occorslo S> 
è trattato di una dimenti
canza o d! una scelta poli 
tlca? O si è trattato, più 
verosimilmente, di «realismo» 
dal momento che contestando 
nella richiesta di estradinone 
reati « politici » sarebbero an
dati incontro a un quasi certo 
rifiuto? 

Qualunque sia la ragione 
non si può non notare che 
questa omissione sembra gio
care ancora a favore del capo
rione il quale, una volta ab
bandonato il carcere di Par
ma, potrebbe avere quaranta 
giorni di tempo per «evade
re» legalmente dal territorio 
Italiano: in patria ha molti 
e seri conti in sospeso Tutta
via la questione deve essere 
ancora risolta è probabile 
che l difensori sollevino un 
incidente procedurale per ot
tenere il ritorno In libertà 
dello squadrista. 

Ma per tornare alla deci
sione della sezione istruttoria 
presso la corte di appello di 
Bologna, non sarà inutile ri
chiamare alla memoria che 
11 14 agosto scorso, 1) giudice 
istruttore Zincanl. che sta 
conducendo l'Inchiesta su «Or
dine nero », investito dalla ri
chiesta del difensori di Mas 
sagrande di scaTcerazione per 
« mancanza di indizi », l'ave 
va motivatamente respinta H 
nome di Massagrande nelle 
indagini per gli attentati di 
Molano di Perugia, Ancona 
e Bologna, venne a galla 
quando il sostituto procura
tore dott Persico, a Catto
lica, dove nel primi giorni del 
marzo '74, nell'Hotel Giada, 
gestito dall'informatore del 
SID Mario Falzari si ten
ne un summit nero, trovò sul 
rullo di una telescrivente un 
messaggio diretto a Massa-
grande, già da tempo rifu
giato ad Atene. 

AH aeroporto di Bologna, 
poi, vennero trovate le tracce 
del passaggio di un bimo 
tore Cessna, attrezzato per 
il lancio di paracadutisti, che 
era stato affidato alle offl 
cine dellEurovia per alcune 
riparazioni Elio Massagrande 
risultava comproprietario di 
quello specialissimo velivolo 
(ceduto, poi, improvvisamen
te a una società agricola 
sarda): l'altro socio era il 
conte Paolo Sfuria Avogadri. 
di Ferrara, ex pilota, ex pira, 
segretario della « Assoclazlo 
ne arditi dell'aria» Daltra 
parte l'impegno di Massa 
grande come addestratore di 
arditi da lancio da Impie 
gare nel p'ano della « Rosa 
del Venti » sarebbe documen 
tato in alcune lettere con al 
tri ufficiali dell esercito in 
possesso del giudici 

Angelo Scagliarini 

1975, anno internazionale per la parità 

DONNE IN SCIOPERO 
PER UN GIORNO 

FERMANO L'ISLANDA 
In ogni settore gravi difficoltà anche se il personale fem
minile è adibito a mansioni subordinate - L'adesione delle 
casalinghe: «Dimostriamo cosa significa il nostro lavoro» 

Nostro servizio 
REYKJAVIK. 24 

Senza le donne. l'Islanda 
non va avanti Era questo 
che a Reykjavik e in tutti gli 
altri centri dell'isola nordica 
le donne volevano dimostra
re ci sono riuscite alla per
fezione, con uno sciopero ge
nerale di tutte le categorie 

Tutte le attività del Paese 
sono apparse compromesse o 
bloccate dall'assenza delle 
donne nonostante che la ma 
r/odopera femminile sia per 
lo più lmolepita in mansioni 
subordinate Operaie, impiega
te di ogni settore, casalinghe 
hanno incrociato le braccia. 
l'Islanda e rimasta virtual
mente paralizzata L'appello 
delle militanti dei movimenti 
femminili ha avuto una rispo
sta compatta e generale 

L'astensione da ogni forma 
di attività è stata decisa in 
occasione del « giorno della 
donna », proclamato in Islan
da nel quadro delle iniziative 
per l'anno internazionale del
la donna indetto per il 1975 
dalle Nazioni Unite I a ri
chiesta è quella di parità di 
diritti fra 1 due sessi. 

«Ricordatevi che non si 
tratta di una festa, ma di 
un'iniziativa molto seria », 
hanno ammonito stamane le 
dirigenti dei movimenti per 
l'emancipazione femminile La 
portavoce Gerdur Stelnthors-
dottlr ha spiegato che l'agita
zione ha lo scopo di dimostra
re «quanto noi donne slamo 
indispensabili per l'economia 

de! nostro paese e per la vita 
della nazione» «Noi non ri
vendichiamo particolari au 
menti salariali — ha aggiun
to — mettiamo però bene In 
chiaro che è un fatto di gran
de ingiustizia che le donne ri
cevano salari più bassi». 

La massiccia partecipano-
ne allo sciopero femminile ha 
a\uto conseguenze imprevi
ste Molti negozi, anche se le 
loro saracinesche sono solle
vate non fanno servizio. I 
servizi telefonici sono presso
ché bloccati e La radio e la 
tv hanno subito almeno 
sensibili riduzioni del prò 
grammi per l'assenza compie 
ta delle donne Anche le ban 
che hanno avuto gravi prò 
Memi I lavori di contabilità 
affidati quasi per intero a 
personale femminile, sono 
stati riservati, data la situa
zione di emergenza, ai firn 
zionari di reparto 

Nel pomeriggio si è svolta 
una grande dimostrazione del 
le donne scioperanti nel een 
tro di Revkjavlk. 

Chi pensava che l'Iniziativa 
sarebbe fallita, partiva dalla 
convinzione che le casalinghe 
non avrebbero aderito alla 
proposta. E' accaduto Invece 
esattamente 11 contrario: le 
donne dì casa si sono sentite 
le più direttamente coinvolte 
dall'appello all'agitazione, e 
si sono unite con una parte 
cipazlona massiccia alle lm 
piegate e alle operale. 

T. Thorarensen 

Garzanti annuncia nella nuova 
Collana Storica 

Stalin 

SL4LN 
di Adam B. Ulam 

La formazione politica 
di Stalin, la sua 

graduale presa di 
potere, i suoi complessi 

rapporti con Lenin, 
Trockij, Molotov.» e i 

trent'anni della sua 
dittatura. Un libro 
illuminante: una 

biografia dettagliata 
come nessun'altra, che 

ricostruisce in filigrana tutta la storia della Russia 
nei primi cinquant'anni del secolo, 

dovuta a Adam B. Ulam, uno dei maggiori 
conoscitori della storia sovietica 

volume rilegato in tela 840 pagine, 12.000 lire 

Nella stessa collana viene inoltre presentato: 
LUIGI XIVdi John B. Woìf 
Una profonda analisi storico-sociale in una brillante 
biografia del Re Sole. 
In preparazione: 
L'IMPERODEGLIASBURGOdiCA.Macanney 
FEDERICO IldiEmstKantoruwicz 

Garzanti 

difende il tuo diritto alle vacanze 
fino in fondo 
blocca i listini al luglio 1974 

roller e con te 
questo è il periodo 
più favorevole dell'anno per acquistare un roller 

roller calenzano firenze telefono 8878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei 436484 

filiale di tonno lungodora Siena 8 tei 237113 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 
negli elenchi telefonici di tona la Italia alla voce B roller 


